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Numeri 
utili
Emergenze 
Polizia 117  
Pompieri 118  
Ambulanza  144 
Rega  1414  
Soccorso stradale  140 
Soccorso alpino CAS  117  
Intossicazioni  145  
Telefono amico  143  
Assistenza  bambini e giovani  147 
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Violenza domestica   
Casa Armònia  Sopraceneri 
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Farmacie 
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Canova 7, Lugano  091.923.29.66 
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/Bellinzonese dr. Mauro Piazzini, via 
Lavizzari 14, Bellinzona 091.821.86.40 (a 
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/Locarnese dr. Luca Merlini,  via 
Stazione 9, Muralto 091.743.71.33 (a 
disposizione dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16) 
/Mendrisiotto dr. Paolo Jermini, via 
Lavizzari 19, Mendrisio 091.646.44.22 (a 
disposizione dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16) 

Pediatri 
/Luganese Pronto soccorso 
pediatrico Lugano 091.811.68.01  
/Bellinzonese Pronto soccorso 
pediatrico Bellinzona 091.811.92.92 
/Locarnese Pronto soccorso 
pediatrico Locarno 091.811.45.80 
/Mendrisiotto Pronto soccorso 
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LA FOTO DEL LETTORE

Simona Righinetti  L’alba dal Monte Bar. 

Caro presidente del Brasile Bol-
sonaro, ti ho sentito dire che la 
foresta amazzonica è un patri-
monio del Brasile non dell’umani-
tà. C’è un particolare che contra-
sta e invalida la tua affermazione. 
È il tempo in cui lo dici. Un giorno 
dell’anno 2019, 50 anni dopo che 
l’essere umano ha messo piede 
sulla Luna, e da lassù ha visto il 
suo meraviglioso globo galleg-
giare nello spazio infinito. Questo 
avvenimento non può essere 
sottovalutato e dimenticato. In 
quel momento è scaturita l’ora 
della verità. Finalmente dobbia-
mo capire e accettare che abitia-
mo in una casa che è di tutti e di 
nessuno. Un’abitazione fantasti-
camente maestosa ma precaria 
e temporanea. I giovani, oggi, lo 
hanno compreso. Siamo obbliga-
ti a capire che è passato il tempo 
delle proprietà colonialiste e della 
rincorsa a sempre nuove ric-
chezze. Ora ci attendono conqui-
ste ben più difficili. Quelle 
dell’ammettere ed accettare la 
nostra dipendenza dal potere 
della Natura e dalle condizioni 
che la vita esige, e non più inven-
tare sovrabbondanti fantastiche 
ribellioni. Si, abbiamo commesso, 
e commettiamo, atrocità terribili 
allo scopo di procurarci proprietà 
che ci proteggano dai fatali peri-
coli impliciti nella vita, nostra e di 
tutti gli esseri viventi. Ora ci at-
tende la conquista delle conqui-
ste, quella di superare la paura 
della fine, quella che finora ha te-
nuto banco nelle nostre vicende 
umane, per crescere, finalmente, 
alla statura richiesta alle creature 
concepite come esseri umani: 
essere eroi! Cancellare infine, 
quella ormai logora immagine di 
corrotti peccatori e celebrare 
l’evidente, immortale potere 
dell’umiltà. Alimento di impre-

scindibile necessità per la vita. 
Dobbiamo imbottirci di generosi-
tà, quella che stabilisce che per 
essere si deve dare, non solo 
avere. 
Roberto Piffaretti 
Chiasso

UMANITÀ IN PERICOLO 

Per la Terra 
è scoccata 
l’ora della verità 

TECNOLOGIA 5G 

Swisscom: 
quando i nodi 
vengono al pettine 

Sul sito online di Swisscom leg-
giamo che, in un primo momen-
to, la tecnologia 5G opererà sugli 
stessi spettri di frequenza delle 
tecnologie precedenti 3G e/o 4G 
e che quindi i risultati dei tanti 
studi condotti sui segnali UMTS 
e/o LTE sono in linea di principio 
validi anche per la 5G. Swisscom 
sostiene che sulla base di questi 
studi, la comunità scientifica è 
convinta che, al di sotto dei valori 
limite attuali, non vi sia alcun pe-
ricolo.  
A chi si riferiscono con «comu-
nità scientifica»? Poiché per 
quanto ci risulta, la comunità 
scientifica si è unita a livello 
mondiale (198 Nazioni) in un ap-
pello internazionale contro 5G, a 
cui hanno aderito più di 134.000 
persone del mondo della scienza 
tra medici, fisici, ricercatori, bio-
logi e ingegneri.  
Sempre sul sito si legge che gli di 
studi in grado di scagionare que-
ste onde elettromagnetiche sia-
no migliaia.   
Ora noi vorremmo pubblica-
mente chieder loro: a quali studi 
fanno capo, come sono stati 
condotti e da chi? E come gesti-
scono gli attori di casa Swisscom 
il conflitto con quanto scrissero 
già nel loro brevetto Patente No. 
WO 2004/075583 AI 
SWISSCOM-  depositato nel lon-
tano settembre 2004: «L’in-
fluenza dell’elettrosmog sul cor-
po umano è un problema noto. Il 
rischio per la salute di ripetitori 

che emettono radiazioni elettro-
magnetiche, telefonini e telefoni 
DECT è stato un argomento 
esplosivo tra la popolazione do-
po l’enorme passo avanti nella 
tecnologia della telefonia mobile 
negli anni Novanta. 
Il rischio di danni alla salute a 
causa dell’elettrosmog è stato 
meglio compreso grazie a studi 
più recenti e avanzati. Quando, 
ad esempio, le cellule del sangue 
umano sono irradiate con campi 
elettromagnetici, sono stati di-
mostrati evidenti danni al mate-
riale ereditario e vi sono stati se-
gnali di un aumento del rischio di 
cancro».  
Ci teniamo però a ricordare che, 
come sostiene l’ISDE (Interna-
tional Society of Doctors for En-
vironment), il rapporto con il 
cancro è evenienza certamente 
temibile ma non è l’unica dal 
punto di vista epidemiologico. 
Gli svizzeri hanno anche preso 
atto di quanto scritto dalla Con-
federazione, il 17 aprile 2019, nel-
la circolare inviata ai Cantoni: 
«Diversi studi scientifici hanno 
osservato con chiarezza che esi-
stono altri effetti biologici oltre al 
riscaldamento epidermico. Se-
condo chiari criteri scientifici ne 
è stata attestata l’influenza sui 
flussi cerebrali. Sono stati ripor-
tati disturbi alla circolazione del 
sangue nel cervello, il deteriora-
mento della qualità dello sperma, 
la destabilizzazione delle infor-
mazioni genetiche e effetti 
sull’espressione dei geni, la mor-
te programmata delle cellule e lo 
stress ossidativo delle cellule». 
Alla luce di quanto sopra, il popo-
lo svizzero merita risposte chia-
re da parte degli operatori e vista 
l’abilità di questi ultimi nel “mirror 
climbing” durante le argomenta-
zioni inerenti l’innocuità delle ra-
diazioni elettromagnetiche, 
chiediamo a tutti i politici scevri 
d’interesse in merito, di auspica-
re e sostenere la moratoria na-
zionale per il tempo necessario a 
certificare, con studi indipen-
denti, che questa 5G non sia 
dannosa per la salute.   
Eva Camilleri 
Lugano

L’OPINIONE / 
EDGARDO CATTORI* 

IL TEATRO 
DI LOCARNO 
VA TUTELATO

F ra gli enti schieratisi a soste-
gno della rivendicazione 
dell’Associazione Amici del 
Teatro per la tutela di quel che 
rimane (l’esterno) del teatro 
sorto agli albori del secolo 

passato nel cuore dei giardini pubblici a 
Locarno – di contro alla caparbia posizio-
ne del Municipio che non ne sancisce la 
tutela, magari poi autorizzandone la so-
stituzione con una palazzina che, stando 
a quel che si dice, ne raddoppierebbe la 
volumetria interrompendo così brutal-
mente quel prezioso comparto verde nel 
centro cittadino – ebbene, fra quegli enti 
non figura com’era lecito attendersi, 
quello che prima ancora di altri avrebbe 
dovuto mobilitarsi sul fronte della con-
servazione, intendo parlare della Fonda-
zione intitolata al pittore Filippo Franzo-
ni che ne aveva decorato egregiamente 
l’interno.  
Latitanza tanto più stridente alla vigilia 
della consultazione sulla «devoluzione» 

dell’opera del pit-
tore alla Città, i cui 
organi politico-
amministrativi 
anziché farsi cari-
co della tutela di 
quel che resta 
dell’antico teatro 
(peraltro perfetta-
mente funzionan-
te) e alla cui pro-
mozione e realiz-
zazione Franzoni 
si era dedicato ap-
passionatamente, 
ne decretano oggi 
cinicamente (la 

parola non è troppo forte) la scomparsa. 

L’architetto Fabio Giacomazzi nella peri-
zia commissionatagli dal Municipio scri-
veva (cito da quel che ne hanno riferito i 
giornali) che il «vecchio Teatro di Locarno 
non può essere tutelato perché non esiste 
più» (sic!). Guardi meglio, architetto, 
quell’immobile che si affaccia discreta-
mente, seminascosto fra gli alberi, su lar-
go Zorzi (già piazza del Verbano) e vedrà 
che il solo intervento urgente che avreb-
be potuto suggerire quale consulente del 
dicastero interessato alla selezione dei 
beni da tutelare era quello di liberarne la 
facciata dal bailamme che l’ingombra. 

* artista

Responsabile 
di redazione  

Luca 
Bernasconi 

E-mail 
lettere@ 

cdt.ch 

Telefono 
091 

9603131

Inviate  
la vostra 

fotografia a 
lamiafoto@ 

cdt.ch 
La decisione 

sulla 
pubblicazio-

ne spetta 
alla 

redazione

LE
TT

ER
E 

& 
OP

IN
IO

N
I

Edificio storico 
Fra gli enti 
schieratisi a 
sostegno della 
tutela manca la 
Fondazione 
Franzoni


